
SCHEMA DI CONTRATTO 
Procedura negoziata ai sensi dell’art. 2, comma 2 – bis, del Decreto Legge 17 ottobre 2016,
n. 189 come modificato dall'art.  23 comma 1 lett.  a) del D.L. n. 32 del 18 aprile 2019 e
dell’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 56 del 10 maggio 2018, per l'affidamento
dei  servizi  di  PROGETTAZIONE  DI  FATTIBILITÀ  TECNICA ECONOMICA,  DEFINITIVA E
ESECUTIVA COMPRESA LA RELAZIONE GEOLOGICA ED IL COORDINAMENTO DELLA
SICUREZZA  IN  FASE  DI  PROGETTAZIONE  E  L’INCARICO  DI  DIREZIONE  LAVORI  E
COORDINAMENTO  DELLA  SICUREZZA  IN  FASE  DI  ESECUZIONE  (COME  OPZIONE)
INERENTE I LAVORI DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA DI
SAN GIOVANNI DI BAIANO IN SPOLETO (PG) INSERITO NEL “SECONDO PROGRAMMA
DEGLI  INTERVENTI  DI  RICOSTRUZIONE,  RIPARAZIONE  E  RIPRISTINO  DELLE  OPERE
PUBBLICHE NEI  TERRITORI  DELLE REGIONI  ABRUZZO,  LAZIO,  MARCHE ED UMBRIA
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016”,
DI  CUI  ALL’ORDINANZA DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N.  56  DEL 10  MAGGIO
2018.
CIG: 789081280D
CUP: B39H18000200002

.

Codice Unico Progetto (CUP) Codice Identificativo Gara (CIG)
………… ……..

L’anno duemiladiciannove, il giorno….. del mese ………….. ,

TRA
…………………. , con sede in ………………., c.f.:  ………………., di  seguito indicato
come  "Committente",  rappresentato  da  ………………..  in  qualità  di  Direttore,
domiciliato, ai fini del presente contratto, nella sede legale del Committente, il  quale
interviene nella sua qualità di delegato speciale per Ia firma dei contratti, ai sensi della
deliberazione n.............................................................................. del ...............

E

…...................................................................................,  iscritto all'Albo degli  Ingegneri
della Provincia di ...........................................................al n sez ,  domiciliato,  ai
fini del presente contratto, in ........................................., c.f , P. IVA ,  nella
sua qualità di ................................................................. ,  in  seguito  denominato
"Affidatario"

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 OGGETTO DELL'INCARICO
1. Il Committente conferisce all'Affidatario, che accetta, l'incarico relativo alle seguenti
prestazioni professionali e/o servizi:
• elaborazione  della Progettazione  di  Fattibilità  Tecnica  Economica redatta  ai

sensi del combinato disposto dell'art.23 comma 3 e dell'art. 216 comma 4 del Dlgs.
50/16 recante  Nuovo Codice degli  Appalti  e  di  seguito  chiamato,  per  comodità,
semplicemente Codice, in conformità alle prescrizioni di cui alla Parte II, Titolo II,
Capo I, Sezione III del D.P.R. 207/10;

• elaborazione  della  Progettazione  definitiva,  redatta  ai  sensi  del  combinato



disposto dell'art.23 comma 3 e dell'art. 216 comma 4 del D.lgs. 50/16 recante Nuovo
Codice degli Appalti e di seguito chiamato, per comodità, semplicemente Codice, in
conformità alle prescrizioni di cui alla Parte II, Titolo II, Capo I, Sezione III del D.P.R.
207/10;

• elaborazione della Progettazione esecutiva redatta ai sensi del combinato disposto
dell'art.23 comma 3 e dell'art. 216 comma 4 del Dlgs. 50/16 recante Nuovo Codice
degli  Appalti  e  di  seguito  chiamato,  per  comodità,  semplicemente  Codice,  in
conformità alle prescrizioni di cui alla Parte II, Titolo II, Capo I, Sezione III del D.P.R.
207/10;

• redazione della Relazione Geologica;
• coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di  progettazione dei  lavori,  ai  sensi

dell’art. 100 del D.Lgs. 81/2008;
• coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  dei  lavori  (ai  sensi

dell’Ordinanza 56/2018);
• direzione lavori (ai sensi dell’Ordinanza 56/2018), fermo restando che     la Stazione  

Appaltante si riserva di affidare le attività di direzione lavori e di coordinamento della
sicurezza in fase di esecuzione al progettista solo dopo l’approvazione del progetto
da parte del Vice Commissario USR dell’Umbria ai sensi del combinato disposto
dell’art.4 comma 4 dell’Ordinanza n.56 del 10/05/2018 e dell’ art 4 dell’Ordinanza n.
63/2018.

2. L'Affidatario è tenuto:
- alla partecipazione a tutte le riunioni necessarie ed eventuali modifiche/integrazioni del
progetto  propedeutiche  o  conseguenti  all’acquisizione  del   parere  della  Conferenza
permanente di cui all'art. 16 del decreto-legge n. 189 del 2016;
- alla predisposizione degli ulteriori elaborati necessari per il rilascio di nulla osta, pareri
e autorizzazioni necessarie da Enti preposti.
Stante la  particolarità  dell’intervento,  la  progettazione strutturale dovrà prefigurare le
necessarie considerazioni urbanistiche, architettoniche ed impiantistiche del sito e del
manufatto con conseguente sviluppo degli orientamenti progettuali.
3. La progettazione dovrà essere redatta:
• con il Prezzario Unico del Cratere del Centro Italia, ai sensi dell’art. 6 comma 7 del

D.L. n. 189/2016, approvato con Ordinanza n. 7 del 14/12/2016 del Commissario
Straordinario.;

• tenendo conto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei
criteri ambientali minimi (CAM) di cui al decreto del Ministero dell’ambiente e della
Tutela e del Territorio e del Mare del 11/10/2017. 

4. Il dettaglio delle prestazioni normali (riferite alla Tav. Z-2 del DM 17/06/2016) oltre alle
prestazioni  e/o  servizi  integrativi  alle  precedenti,  è  riportato  nel  paragrafo  dedicato
all’interno  del  Capitolato  Speciale  Descrittivo  e  Prestazionale,  che,  sottoscritto  dalle
parti, ne costituisce parte integrante.

Art. 2 MODALITA' DI DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI
1. Si stabilisce e si concorda tra le parti che, ai sensi dell'art. 24 comma 8  del Codice i
corrispettivi (compensi e spese ed oneri accessori) per le prestazioni e/o i servizi di cui
sopra sono stati  determinati in base al DM 17/06/2016, al netto della percentuale di
ribasso offerta dall'Affidatario in sede di gara:
- progettazione di fattibilità tecnico economica: euro ….........
- progettazione definitiva: euro ….........
- progettazione esecutiva: euro ….........
- coordinamento sicurezza in fase di progettazione: euro ….........
- relazione geologica: euro ….........
- direzione lavori: euro ….........
- coordinamento sicurezza in esecuzione: euro ….........
2. Gli importi di cui sopra sono intesi al netto dei contributi previdenziali ed IVA ed al



lordo della eventuale ritenuta d'acconto.

Art. 3 EVENTUALI PRESTAZIONI IN AUMENTO O IN DIMINUZIONE NEL PERIODO
DI EFFICACIA DEL CONTRATTO E DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI
1. Le eventuali prestazioni e/o servizi in variante, sono ammesse ai sensi dell'art. 106
del Codice.
I corrispettivi saranno determinati ai sensi dell'art. 2 del presente contratto, nel rispetto
di quanto previsto dal DM 17/06/2016, e ridotti nella misura pari al ribasso contrattuale,
ivi indicato.
2.Nei casi previsti dal presente articolo devono essere aggiornati i termini di esecuzione
dell'incarico previsti dal successivo art. 6 .

Art. 4. ONERI A CARICO DELL'AFFIDATARIO 
1. Ai sensi dell'art. 24 comma 4 del Codice, alla firma del presente contratto l'Affidatario
produce, a pena di decadenza dall'incarico, copia della propria polizza di responsabilità
civile professionale.
2. L'Affidatario è assicurato mediante polizza di  responsabilità civile professionale n.
………. rilasciata     in data ………. da ………. Agenzia di ……….con massimale di €
………..
3. A garanzia delle obbligazioni assunte con il presente contratto o, comunque, previste
nei documenti da questo richiamati,  l'appaltatore ha provveduto a costituire, ai sensi
dell'art.  103,  la  cauzione  definitiva  con  la  modalità  della  fideiussione
bancaria/assicurativa rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'art.
106, D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 38, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività
di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società
di  revisione  iscritta  nell'albo  previsto  dall'art.  161,  D.Lgs.  24  febbraio  1998,  n.  58
rilasciata ……….in data ……….da       Agenzia di ……….per un importo di …. pari al ….
% dell’importo contrattuale.
4. Per le prestazioni di carattere progettuale, l'Affidatario si impegna a introdurre tutte le
modifiche  ritenute  necessarie  dalle  competenti  autorità  alla  quale  il  progetto  sarà
sottoposto per l'ottenimento dei pareri e/o autorizzazioni previsti dalle normative vigenti,
fino alla definitiva conclusione della fase progettuale e alla validazione della stessa,
senza  che  ciò  dia  diritto  a  speciali  o  maggiori  compensi.  Gli  elaborati  progettuali
saranno forniti nel numero e modalità indicate nell'allegato capitolato prestazionale.
5. In caso di errori od omissioni nella redazione del progetto definitivo, il Committente
può richiedere all'Affidatario di progettare nuovamente i lavori, senza ulteriori costi ed
oneri, a scomputo parziale o totale degli indennizzi garantiti dalla polizza assicurativa.
6. L'Affidatario è tenuto ad eseguire l'incarico conferito con diligenza professionale ai
sensi dell'art. 1176 c.c. e secondo i migliori criteri per la tutela e il conseguimento del
pubblico interesse, nel rispetto delle indicazioni fornite dal RUP, con l'obbligo specifico
di  non  interferire  con  il  normale  funzionamento  degli  uffici  e  di  non  aggravare  gli
adempimenti  e  le  procedure  che  competono  a  questi  ultimi,  rimanendo  egli
organicamente esterno e indipendente dagli uffici e dagli organi del Committente.
7. Sono a carico dell'Affidatario gli oneri ed il tempo impiegato per fornire assistenza al
RUP per l'ottenimento di permessi ed autorizzazioni prescritti dalla normativa vigente o
necessari al rilascio di nulla osta da parte degli Organi preposti, nonché per partecipare
a riunioni collegiali indette dal Committente per l'illustrazione del progetto e della sua
esecuzione.
8.  L'Affidatario si  impegna inoltre,  a comunicare al  RUP, ove richiesto,  i  dati  di  sua
competenza  necessari  alla  compilazione  delle  schede  previste  dall'Osservatorio  dei
Contratti Pubblici per la raccolta di informazioni sui lavori oggetto del presente atto.

Art. 5. TERMINE ESECUZIONE INCARICO, SOSPENSIONI E PROROGHE



1. Il tempo massimo a disposizione per i servizi di progettazione di Fattibilità Tecnica
Economica, definitiva, esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase progettuale, è
definito  complessivamente  in  120  giorni  (centoventi),  naturali  e  consecutivi,esclusi  i
tempi per la verifica e l’approvazione dei progetti nei vari livelli da parte della Stazione
appaltante, cosi suddivisi:

- per il progetto di fattibilità tecnico economica n. 30 (trenta ) giorni naturali
e consecutivi,  decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto ovvero dalla
data di comunicazione di aggiudicazione, in pendenza della stipula del contratto,
sotto le riserve di legge;

-  per  il  progetto  definitivo n. 60  (sessanta)  giorni naturali  e  consecutivi,
decorrenti dalla data di approvazione del progetto di fattibilità tecnico economica;

-  eventuale adeguamento del  progetto definitivo alle indicazioni e prescrizioni
degli  Enti  preposti,  dalla Conferenza Regionale di  cui  all’art.  16  del decreto-
legge n. 189 del 2016: 15 giorni naturali e consecutivi dalla ricezione del parere;

- eventuale adeguamento del progetto definitivo a seguito della validazione del
progetto: 10 giorni naturali e consecutivi dalla richiesta di adeguamento;

-  per  il  progetto  esecutivo n. 30  (trenta)  giorni naturali  e  consecutivi,
decorrenti dalla data di approvazione del progetto definitivo.

2. Relativamente ai termini sopra riportati, si specifica  che le tempistiche necessarie per
la verifica dei vari livelli di progettazione (art. 26 del Codice) e la validazione del progetto
esecutivo, nonché i tempi necessari per l’ottenimento dei previsti pareri da parte degli
enti competenti, non verranno computati ai fini del calcolo del suddetto tempo massimo
a disposizione per la realizzazione dei servizi di progettazione.
3. Si precisa che:
• i  giorni sono solari consecutivi,  decorrenti dalla data di stipula del contratto o del

provvedimento  di  aggiudicazione  definitiva  dell'incarico,  comunque  fatta  salva  la
trasmissione  di  tutta  la  documentazione  di  cui  al  primo  comma  dell'art.  4  del
presente  contratto  e  degli  altri  adempimenti  propedeutici  all'avvio  delle  attività
conferite;

• è facoltà  del  professionista  incaricato,  ai  sensi  dell'art.  107 del  Codice chiedere
sospensioni  della  prestazione  qualora  circostanze  particolari  impediscano  la
regolare  esecuzione  delle  prestazioni  oggetto  del  contratto;  in  tal  caso  il
Committente dispone la sospensione della prestazione compilando apposito verbale
sottoscritto  dall'affidatario.  Al  cessare  delle  ragioni  che  hanno  imposto  la
sospensione  è  redatto  analogo  verbale  di  ripresa  che  dovrà  riportare  il  nuovo
termine di esecuzione del contratto,. In relazione a particolari difficoltà o ritardi che
dovessero emergere durante lo svolgimento dell'incarico, il Committente ha facoltà
di  concedere  motivate  proroghe,  al  fine  di  garantire  la  qualità  e  il  buon  esito
dell'incarico stesso;

• nel caso di prestazioni aggiuntive o variazioni, dovranno essere aggiornati i termini
di esecuzione dell'incarico, come previsto dal precedente art. 4.

4. Entro 60 gg. dalla conclusione delle prestazioni,  dopo i  necessari accertamenti,  il
Committente rilascia all'affidatario il certificato di regolare svolgimento delle prestazioni
svolte.

Art. 6. MODALITA'DI PAGAMENTO 
1. I pagamenti avverranno entro 30 gg. dall'emissione di regolare fattura, previa verifica
della  regolarità  delle  prestazioni  rese e  quella  contributiva,  secondo la  tempistica  di
seguito indicata.
2. E’ facoltà dei professionisti richiedere un anticipo pari al 20% dell’importo relativo alla



progettazione  previa  costituzione  di  garanzia  fideiussoria  bancaria  o  assicurativa  di
importo pari all’anticipo richiesto. 
3.  Il  saldo  relativo  alla  progettazione  del  definitivo  avverrà,  dedotta  la  quota  parte
dell'acconto  ricevuto,  in  seguito  all'avvenuta  approvazione  del  progetto  definitivo  a
seguito della Conferenza Regionale.
4.  Il  saldo  relativo  alla  progettazione  esecutiva  avverrà  in  seguito  all'avvenuta
validazione del progetto esecutivo da parte del Commissario Straordinario (così come
disciplinato dall’art.5 c.4 Ord.Comm. 56/2018).
5.  Per  l’attività  di  coordinamento della  sicurezza in  fase di  esecuzione ed eventuale
direzione lavori, il pagamento avverrà in quota parte proporzionale contestualmente ai
vari  stati  avanzamento,  fino  all’ottanta  percento  massimo,  il  saldo  avverrà  dopo
l’avvenuto collaudo tecnico amministrativo.

Art. 7. PENALI
1. L'Affidatario è tenuto al rispetto delle tempistiche di esecuzione stabilite in contratto;
per ogni giorno di ritardo rispetto alle tempistiche contrattuali previste per ogni singola
fase di progettazione verrà applicata una penale pari allo 0,5% dell'importo contrattuale
relativo alla relativa fase progettuale. 
2. In tutti gli altri casi di ritardato adempimento da parte del Progettista e/o CSP e del DL
e/o del CSE degli obblighi di cui agli articoli del presente Capitolato, e comunque ogni
qualvolta  nelle  disposizioni  di  servizio  impartite  dal  RUP indicanti  tempi  e  modi  per
l’espletamento  di  una  prestazione,  si  evidenzino  ritardi  non  imputabili  alla  Stazione
appaltante,  la  stessa  potrà  applicare  per  ogni  giorno  naturale  di  ritardo  una  penale
giornaliera in misura pari  all’1‰ (uno per mille)  del corrispettivo per la singola parte
oggetto  di  ritardo,  fino  ad  un massimo del  10% (dieci  per  cento)  della  corrispettivo
professionale previsto per la medesima parte. 
3. La contestazione dell’addebito viene inviata tramite PEC all’Affidatario, invitando lo
stesso  a  formulare  le  proprie  controdeduzioni  entro  il  termine  perentorio  di  3  giorni
naturali  e consecutivi,  ovvero entro massimo 12 ore per le contestazioni ritenute dal
RUP afferenti  a  servizi  che  non  possono  essere  ritardati.  Qualora  l’Affidatario  non
controdeduca nel termine assegnato oppure fornisca elementi inidonei a giustificare le
inadempienze contestate, verrà applicata la relativa penale. L’applicazione della penale
non preclude al Comune la possibilità di mettere in atto altre forme di tutela. 
4. Le penali verranno applicate mediante corrispondenti detrazioni dall’importo dovuto
all’Affidatario, da operarsi sul pagamento immediatamente successivo al momento in cui
si è verificato il ritardo e, in caso di incapienza, sui pagamenti successivi; la penale potrà
essere decurtata dai corrispettivi ancora da pagare o dal deposito cauzionale di cui al
precedente art. 21 in assenza o in capienza di corrispettivi. La Stazione appaltante avrà
in ogni caso la facoltà di  detrarre gli  importi  dovuti  a titolo di  penale da qualsivoglia
eventuale pagamento dovuto all’Affidatario, nonché, a sua esclusivo giudizio, di decidere
di rivalersi sulle cauzioni e garanzie dal medesimo prestate fino alla concorrenza della
somma dovuta e con conseguente obbligo immediato dell’Affidatario di provvedere alla
reintegrazione delle garanzie e cauzioni medesime. È fatto salvo il maggior danno. 
5. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 8. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO UNILATERALE DEL 
COMMITTENTE



1. Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del
codice civile,  con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di mancato rispetto dei
termini derivanti dalla normativa vigente. 
2. La risoluzione contrattuale avrà decorrenza dalla comunicazione della determinazione
di pronuncia della risoluzione stessa. In tale ipotesi, la Stazione Appaltante si intenderà
libera  da ogni  impegno verso la  controparte  inadempiente,  senza che questa possa
pretendere  compensi  ed  indennità  di  sorta  con  l’esclusione  di  quelli  relativi  alle
prestazioni  già  assolte  al  momento  della  risoluzione  del  contratto  che  siano  state
approvate o comunque fatte salve dal committente medesimo; resta impregiudicato il
diritto  al  risarcimento  di  eventuali  ulteriori  danni  patiti  dalla  Stazione  appaltante  in
conseguenza dell’inadempimento. 
3. Costituiscono ipotesi  di  risoluzione ex art.  1456 del codice civile,  salvo i  maggiori
danni e previa compensazione con eventuali crediti da parte dell’Affidatario, le ipotesi di
seguito elencate: 

• raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento, del 10%
previsto per l’applicazione delle penali sul valore del contratto; 

• intervenuta  mancanza,  nei  confronti  dell’Affidatario,  durante  la  vigenza  del
contratto,  delle  condizioni  richieste  nell’articolo  80  del  Codice,  o  qualora  si
dimostri  che in fase di gara siano state rese false dichiarazioni da parte dello
stesso; 

• cessione,  da  parte  dell’Affidatario,  del  contratto,  senza  la  preventiva
autorizzazione dell’Amministrazione (al di fuori dei casi di cui all’art. 106, comma
1, lett. d) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.); 

• manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei servizi; 
• inadempienza  accertata,  da  parte  dell’Affidatario,  alle  norme  di  legge  sulla

tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della Legge n.
136/2010 e s.m.i.; 

• inadempienza  accertata,  da  parte  dell’Affidatario,  alle  norme  di  legge  sulla
prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie
del personale nell’esecuzione delle attività previste dal contratto; 

• mancato  rispetto  dei  termini  e  delle  condizioni  economiche  nel  contratto  che
hanno determinato l’aggiudicazione dell’Appalto; 

• quando l’Affidatario si rendesse colpevole di grave errore professionale o quando
interrompesse l’esecuzione del contratto, anche se in presenza di contestazioni; 

• quando  l’Affidatario  modificasse  la  composizione del  gruppo di  Progettazione
indicato in offerta, salvo nei casi dovuti ad impedimenti non riconducibili a colpa
dell’Affidatario stesso o da questi non prevedibili; 

• quando l’Affidatario  non sostituisse i  componenti  del  gruppo di  Progettazione
qualora ciò sia richiesto dalla Stazione appaltante; 

• quando  l’Affidatario  accumulasse  un  ritardo  globale  superiore  a  30  giorni
nell’espletamento di uno dei servizi; 

• quando  l’Affidatario  che  avesse  sospeso  o  rallentato  unilateralmente
l’esecuzione delle attività, non riprendesse le medesime entro i termini intimati
dalla Stazione appaltante; 

• quando l’Affidatario perdesse uno qualsiasi  dei requisiti  di  professionalità e di
moralità; 

• quando vi siano gravi e/o ripetute violazioni contrattuali; 
• in tutti gli altri casi nei quali sia stata prevista la clausola risolutiva espressa nel

contratto; 
• in  tutti  gli  altri  casi  espressamente  previsti  nel  testo  del  presente  Capitolato

prestazionale, anche se non richiamati nel presente articolo. 
4. L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 108, comma 2 lett. b) D.lgs. 50/2016 e s.m.i., ha
l’obbligo di risolvere il contratto per intervenuto provvedimento definitivo, nei confronti
dell’Aggiudicatario, che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui



al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero intervenuta
sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D. Lgs. n.
50/2016 e s.m.i. 
5. La risoluzione del contratto d’appalto, nei casi succitati, sarà comunicata all’Affidatario
a  mezzo  PEC  ed  avrà  effetto,  senza  obbligo  preventivo  di  diffida  da  parte
dell’Amministrazione, a far data dal ricevimento della stessa 
6. Eventuali inadempienze non esplicitamente indicate fra quelle in elenco, ma tali da
compromettere il rispetto dei contenuti del contratto o ritenute rilevanti per la specificità
dell’appalto, saranno contestate all’Aggiudicatario dal RUP con comunicazione scritta,
inoltrata a mezzo PEC. 
7. Nella contestazione è prefissato un termine congruo entro il quale l’Affidatario deve
sanare l’inadempienza o presentare le proprie osservazioni giustificative 
8.  Decorso  il  suddetto  termine  senza  che  l’inadempimento  sia  sanato,  o  qualora
l’Amministrazione non ritenga accettabili le eventuali giustificazioni addotte, si procede
alla risoluzione del contratto, fermo restando l’eventuale pagamento delle penali. 
In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di interpellare
progressivamente  i  soggetti  che  hanno  partecipato  all'originaria  procedura  di  gara,
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime
condizioni economiche già proposte dall’Affidatario, ai sensi dell’articolo 110 del D. Lgs.
n. 50/2016 e s.m.i. 
9. Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione procederà
ad incamerare la cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, per l’intero importo
residuo al momento della risoluzione, salvo ed impregiudicato il diritto ad agire per il
risarcimento dei maggiori danni subiti. 
10. Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento dell’Affidatario, i
rapporti  economici  con  questo  o  con  il  curatore  sono  definiti  secondo  la  normativa
vigente e ponendo a carico dell’Affidatario inadempiente gli eventuali maggiori oneri e/o
danni derivanti. 
11. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica l’art.
108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
12. L’Amministrazione, fermo restando quanto previsto dall’articolo 92, comma 4, del
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, avrà facoltà di dichiarare esaurito l’incarico
e di recedere dal rapporto instauratosi con l’Affidatario, senza possibilità di opposizione
o reclamo da parte di quest’ultimo 
13.  L'esercizio  del  diritto  di  recesso  è  preceduto  da  una  formale  comunicazione
all'Affidatario, a mezzo PEC, con un preavviso non inferiore a venti giorni. 
14. All’Affidatario dovrà essere corrisposto quanto previsto ai sensi dell’art. 109 del D.
Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
15. Il versamento delle spese e del compenso professionale così calcolato dovrà essere
eseguito entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa nota proforma
cui seguirà regolare fattura al momento del ricevimento del versamento 

Art. 9. OBBLIGHI TRACCIABILITA’
1.  Il  conto dedicato  intestato  …………..  è  identificato  con codice IBAN della  Banca
filiale di ……….   Intestato a                                    . 
La persona che sarà delegata ad operare sul conto corrente è   nato a              il
residente a            in via               C.F:
2. Il Committente verifica in occasione di ogni pagamento all'Affidatario e con interventi
di  controllo  ulteriori  l'assolvimento,  da  parte  dello  stesso,  degli  obblighi  relativi  alla
tracciabilità dei flussi finanziari.
3.  Qualora  l'Affidatario  non  assolva  agli  obblighi  previsti  dall'art.  3  della  legge  n.
136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all'appalto, il presente contratto si
risolve di diritto ai sensi del comma 8  del medesimo art. 3 della medesima legge.



4. L’Affidatario è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n.
136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. 
5.  L’Affidatario  e  gli  eventuali  sub-affidatari  e/o  subcontraenti  interessati  ai  servizi
oggetto del presente incarico devono utilizzare un conto corrente bancario o postale,
acceso presso banche o presso la Società Poste Italiane Spa, dedicato, anche non in
via  esclusiva,  alla  ricezione  dei  pagamenti  dell’appalto  in  oggetto.  Tutti  i  movimenti
finanziari relativi all’intervento oggetto del presente incarico devono essere registrati sul
conto corrente dedicato e devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento
del bonifico bancario o postale, salvo le deroghe di cui al comma 3 dell’art. 3 della Legge
n. 136/2010. 
6.  L’Affidatario  è tenuto a comunicare all’Amministrazione gli  estremi identificativi  del
conto corrente dedicato entro 7 giorni  dalla  sua accensione,  pena la  risoluzione del
contratto. Entro lo stesso termine devono essere comunicate le generalità e il codice
fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. 
7.  Tale  comunicazione  dovrà  riportare  tutti  gli  elementi  utili  all’effettuazione  del
movimento finanziario quali in particolare: 

• i riferimenti specifici dell’Affidatario (ragione sociale completa, sede legale, codice
fiscale/Partita IVA); 

• tutti i dati relativi al conto corrente con riferimento particolare al codice IBAN e ai
dati  di  possibile  riscontro  (indicazione  della  banca  con  precisazione  della
filiale/agenzia, codici ABI e CAB, codice CIN); 

• i  riferimenti  specifici  dei  soggetti  (persone  fisiche)  che  per  l’Affidatario  saranno
delegati ad operare sul conto corrente dedicato. 

8. Qualora il conto corrente dedicato sia già attivo la comunicazione di cui sopra deve
precisare tale circostanza al fine di non incorrere nelle sanzioni previste per la tardiva
comunicazione Tutti i documenti fiscali emessi per l’ottenimento dei pagamenti devono
riportare gli estremi del conto corrente dedicato. 
9. Il codice unico di progetto (CUP) ed il codice identificativo gare (CIG) devono essere
inseriti obbligatoriamente nella fattura elettronica PA. 

Art. 10.  SUBAPPALTO
Non è ammesso il ricorso al subappalto.
oppure
Come  da  dichiarazione  resa  dall'Affidatario  in  sede  di  gara,  possono  essere
subappaltate le seguenti attività ….........................
Il subappalto è disciplinato dall'art. 105 del codice dei contratti.
È fatto assoluto divieto al Progettista di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di
nullità. 

Art. 11. PROPRIETA' DEGLI ELABORATI



1. Gli elaborati e quanto altro rappresenta l'incarico commissionato, con la liquidazione
del relativo corrispettivo all'Affidatario, resteranno di proprietà piena ed assoluta della
stazione  appaltante,  il  quale  potrà,  a  suo  insindacabile  giudizio,  darne  o  meno
esecuzione, come anche introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà più opportuni
tutte  quelle  varianti  ed  aggiunte  che  saranno  riconosciute  necessarie,  senza  che
dall'Affidatario  possa  essere  sollevata  eccezione  di  sorta,  purché  tali  modifiche  non
vengano in alcun modo attribuite all'Affidatario medesimo.
2. L'Affidatario si riserva di tutelare, in ogni caso, il proprio prestigio e la propria dignità
professionale e, laddove ne ricorrano i presupposti, i propri diritti d'autore ai sensi della
legge 633/41.
3.  La  stazione  appaltanet  potrà  pubblicare  qualsiasi  disegno,  immagine  o  altro
documento  preparato  da  o  per  il  Professionista  in  relazione  alle  opere  oggetto  del
presente  incarico,  con  obbligo  di  chiara  indicazione  del  nominativo  e  dei  dati
dell'Affidatario stesso.
4.  La  proprietà  intellettuale  è  riservata  all'Affidatario  a  norma  di  Legge  la  stazione
appaltante autorizza sin d'ora la pubblicazione del progetto e di quanto realizzato, fatta
eccezione per i dati ritenuti sensibili ed espressamente indicati dalla stazione appaltante.

Art. 12. DISPOSIZIONI  DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E CLAUSOLA 
RISOLUTIVA ESPRESSA

1.  Le  parti  si  impegnano  a  verificarne  l’inserimento  in  occasione  del  rilascio
dell’autorizzazione  alla  stipula  delle  varie  tipologie  di  subcontratti,  le  seguenti
dichiarazioni: 

• Clausola n. 1  : “il Soggetto aggiudicatario, o l’impresa contraente in caso di stipula
di  subcontratto,  si  impegnano  a  dare  comunicazione  tempestiva  all’Autorità
Giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati
nei confronti  dell’imprenditore, degli  organi sociali  o dei dirigenti  di impresa. Il
predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto
e il  relativo inadempimento darà luogo alla  risoluzione espressa del  contratto
stesso, ai sensi dell’articolo 1456 c. c.,  ogni qualvolta nei confronti di pubblici
amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione
del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio
per il delitto previsto dall’articolo 317 c. p.”. 

• Clausola n. 2:   “Il Soggetto aggiudicatore, o l’impresa contraente in caso di stipula
di subcontratto, si impegnano ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di
cui all’articolo 1456 c. c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore suo avente
causa o dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, con
funzioni  specifiche  relative  all’affidamento,  alla  stipula  e  all’esecuzione  del
contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio
per il delitto di cui all’articolo 321 c. p. in relazione agli articoli 318, 319, 319-bis e
320 c. p., nonché per i delitti di cui agli articoli 319-quater, comma 2, 322, 322-
bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c. p.”. 

2.  Nei casi di  cui  ai  punti  a) e b) del precedente paragrafo, l’esercizio della potestà
risolutoria da parte del soggetto pubblico ovvero dell’impresa contraente è subordinato
alla previa intesa con l’ANAC. A tal fine, la Struttura, avuta comunicazione da parte della
Stazione appaltante della volontà di  quest’ultima di  avvalersi  della  clausola risolutiva
espressa  di  cui  all’articolo  1456  c.  c.,  ne  darà  comunicazione  all’ANAC,  che  potrà
valutare  se,  in  alternativa  all’ipotesi  risolutoria,  ricorrano  i  presupposti  per  la
prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione appaltante e impresa aggiudicataria
alle condizioni di cui all’articolo 32 della legge n.114 del 2014 (art. 5 comma 2).



Art. 13. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

• 1. Per qualsiasi controversia nascente dall’applicazione e/o dall’interpretazione
del contratto di cui alla presente procedura sarà competente nell’ambito del contenzioso
civile  il  Tribunale  di  Spoleto  e,  nell’ambito  del  contenzioso  Amministrativo  il  T.A.R.
dell'Umbria.

 Art. 14. PROTOCOLLO DI LEGALITA’
1. L’operatore economico affidatario, assume l’obbligo di osservare e far osservare ai
propri subcontraenti e fornitori facenti parte della “filiera delle imprese” le clausole del
Protocollo  quadro  di  legalità,  sottoscritto  in  data  26  luglio  2017  tra  la  Struttura  di
Missione (ex art. 30 Legge n. 229/2016), il Commissario Straordinario del Governo e la
Centrale Unica di Committenza (Invitalia S.p.A.), ove applicabile al presente contratto, i
cui contenuti sono qui di seguito riprodotti.

• Obbligo  del  rispetto  di  tutte  le  parti  del  Protocollo,  fino  al  completamento  e
approvazione del servizio prestato, in quanto compatibili con il presente affidamento.

• Obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi ai subcontraenti interessati, a
qualunque titolo, all’esecuzione del contratto (art. 1 comma 3).

• Accettazione esplicita della possibilità di applicazione di sanzioni pecuniarie ai sensi
del Protocollo, nonché della revoca degli affidamenti o della risoluzione del contratto
o subcontratto, nei casi di mancata o incompleta comunicazione dei dati o delle
modifiche  a  qualsiasi  titolo  intervenute  presso  l’operatore  affidatario,  nonché  la
risoluzione  automatica  del  contratto  o  la  revoca  dell’affidamento  nei  casi
espressamente indicati negli artt. 5 e 6 del Protocollo (art. 1 comma 3).

• Obbligo di fornire tutti i dati dei contratti e subcontratti conclusi dall'affidatario, dai
subcontraenti  e/o  da  terzi,  autorizzati/approvati  dalla  Stazione  appaltante  per
qualunque importo; gli stessi dovranno essere comunicati prima di procedere alla
stipula  dei  contratti  ovvero  alla  richiesta  di  autorizzazione  dei  subappalti  e  dei
subcontratti (art. 1 comma 4 e 6).

• Impegno ad inserire  nei  propri  contratti  -  e  a far  inserire  in  tutti  i  subcontratti  -
apposita  clausola  con la  quale ciascun soggetto  assume l’obbligo di  fornire alla
Stazione appaltante i dati relativi agli operatori economici interessati all’esecuzione
delle prestazioni e in cui si prevede la risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo
1456  c.c. o la revoca dell’autorizzazione al subcontratto per le violazioni previste
dall’art. 8, paragrafo 1.3 del Protocollo.

• Obbligo di comunicazione dei dati anche in ordine agli assetti societari e gestionali
della filiera delle imprese e operatori e alle variazioni di detti  assetti,  per tutta la
durata dell’affidamento. La trasmissione dei dati relativi all’intervenuta modificazione
dell’assetto proprietario o gestionale deve essere eseguita, dai legali rappresentanti
degli  organismi  societari  degli  enti  interessati,nei  confronti  del  Commissario
Straordinario e la Struttura che ha disposto l’iscrizione in Anagrafe, entro il termine
previsto dall'art. 86 del D.Lgs. n. 159 del 2011 (art. 2 comma 4 e 5).

• Obbligo  di  iscrizione  nell’anagrafe/elenco  antimafia  previsti  per  l’esecuzione  del
presente affidamento (art. 3 comma 1).

• Inserimento in tutti i contratti e subcontratti di una clausola risolutiva espressa nella
quale  è  stabilita  l’immediata  e  automatica  risoluzione  del  vincolo  contrattuale
allorché le verifiche antimafia effettuate successivamente alla loro stipula abbiano
dato come esito la cancellazione dall'anagrafe/elenco suddetti(art. 3 comma 2).

• Rispetto  senza  ritardo  di  ogni  adempimento  necessario  a  rendere  operativa  la
predetta clausola e/o comunque a revocare l’autorizzazione e comunicare senza
ritardo  alla  Struttura  l’applicazione  della  clausola  risolutiva  espressa  e  la
conseguente  estromissione  dell’operatore  a  cui  le  informazioni  si  riferiscono.
L'informazione è data anche alla stessa Stazione appaltante (art. 3 comma 2).

• Qualora, successivamente alla sottoscrizione degli indicati contratti o subcontratti,
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siano  disposte,  anche  soltanto  per  effetto  di  variazioni  societarie  dei  soggetti
coinvolti  a  qualsiasi  titolo  nell’esecuzione  della  prestazione,  ulteriori  verifiche
antimafia e queste abbiano dato come esito la cancellazione dall'anagrafe/elenco, i
relativi contratti o subcontratti saranno immediatamente ed automaticamente risolti
mediante attivazione della clausola risolutiva espressa di cui agli articoli 5 e 6 del
Protocollo (art. 3 comma 2).

• Impegno, anche in caso di stipula di subcontratto, a dare comunicazione tempestiva
all’Autorità Giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo,
manifestati nei propri confronti, degli organi sociali o dei dirigenti dell’ente.Il predetto
adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo
inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi
dell’articolo 1456 c.  c.,  ogni qualvolta nei confronti  di  pubblici  amministratori  che
abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto sia stata
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il  delitto previsto
dall’articolo 317 c. p. (art. 5 comma 1 lett. a).

• Impegno, in  caso di  stipula di  subcontratto,  ad avvalersi  della clausola risolutiva
espressa,  di  cui  all’articolo  1456  c.  c.,  ogni  qualvolta  nei  confronti  del  soggetto
avente causa o dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti, con funzioni
specifiche  relative  all’affidamento,  alla  stipula  e  all’esecuzione  del  contratto,  sia
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui
all’articolo 321 c. p. in relazione agli articoli 318, 319, 319-bis e 320 c. p., nonché
per i delitti di cui agli articoli 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis,
comma 2, 353 e 353-bis c. p. (art. 5 comma 1 lett. b).

• Impegno a denunciare all’Autorità Giudiziaria o agli organi di Polizia Giudiziaria ogni
tentativo di estorsione, ogni illecita richiesta di denaro, di prestazioni o di altra utilità
(quali pressioni per assumere personale o affidare lavorazioni, forniture o servizi),
ogni  atto  intimidatorio  ed  ogni  altra  forma  di  condizionamento  criminale  che  si
manifesti nei confronti dell’affidatario, dei componenti della compagine sociale, dei
dipendenti  o  dei  loro  familiari,  sia  nella  fase  dell’aggiudicazione  che  in  quella
dell’esecuzione (art. 6 comma 1 lett. a).

• Obbligo  di  assumere  a  proprio  carico  gli  oneri  derivanti  dal  rispetto  degli
accordi/protocolli promossi e stipulati in materia di sicurezza nonché di repressione
della criminalità (art. 6 comma 2 lett. a).

• Obbligo di far rispettare il Protocollo dai propri subcontraenti, tramite l’inserimento di
clausole contrattuali  di  contenuto analogo a quelle  di  cui  all’art.  6 comma 1 del
Protocollo  (art.  6  comma  2  lett.  b),  e  di  allegare  il  Protocollo  al  subcontratto,
prevedendo contestualmente l'obbligo in capo al subcontraente di inserire analoga
disciplina  nei  contratti  da  quest'ultimo stipulati  con la  propria  controparte  (art.  6
comma 2 lett. b).

• Obbligo di inserire nei subcontratti stipulati con i propri subcontraenti una clausola
che subordini sospensivamente l'accettazione e, quindi, l'efficacia della cessione dei
crediti effettuata nei confronti di soggetti diversi da quelli indicati nell'articolo 106,
comma 13 del  decreto legislativo n. 50 del 2016 alla preventiva acquisizione, da
parte della  Stazione appaltante,  delle  informazioni  antimafia di  cui  all'art.  91 del
decreto legislativo n. 159 del 2011 a carico del cessionario, valida anche per tutti
quei  soggetti,  a  qualsiasi  titolo  coinvolti  nell'esecuzione  delle  opere,  che
stipuleranno una cessione dei crediti(art. 6 comma 2 lett. c).

• Obbligo di ricorrere al distacco della manodopera - ivi compresi i lavoratori distaccati
da imprese comunitarie che operano ai sensi del decreto legislativo n. 136 del 2016,
concernente l’attuazione della direttiva 2014/67/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 15 maggio 2014, concernente l'applicazione della direttiva 96/71/CE
relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito di una prestazione di servizi e recante
modifica  del  regolamento  (UE)  n.  1024/2012  relativo  alla  cooperazione
amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno - così come
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disciplinato  dall’articolo  30  del  decreto-legislativo  n.  276  del  2003,  solo  previa
autorizzazione  della  Stazione  appaltante  all'ingresso  in  cantiere  dei  lavoratori
distaccati; l'autorizzazione è subordinata alla preventiva registrazione nell'Anagrafe
dell'impresa  distaccante;  analoga  disciplina  deve  essere  prevista  per  tutti  quei
soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che si avvarranno
della facoltà di distacco della manodopera (art. 6 comma 2 lett. d).

• Impegno a mettere a disposizione dell’ente aggiudicatario i  dati relativi alla forza
lavoro  presente  in  cantiere,  specificando,  per  ciascuna  unità,  la  qualifica
professionale (art. 7 comma 2 lett. a).

• Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di
monitoraggio  dei  flussi  di  manodopera  locale,  i  dati  relativi  anche  al  periodo
complessivo di occupazione, specificando, altresì, in caso di nuove assunzioni di
manodopera, le modalità di reclutamento e le tipologie professionali necessarie ad
integrare il quadro delle esigenze (art. 7 comma 2 lett. b).

• Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di
monitoraggio dei flussi di manodopera locale, le informazioni relative al percorso
formativo seguito dal lavoratore; le informazioni di cui al presente punto vengono
fornite dall’operatore economico tramite presentazione di autocertificazione prodotta
dal lavoratore in conformità all’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 7 comma
2 lett. c).

• Accettazione espressa del fatto che l’inosservanza di tutti gli  obblighi previsti  nel
Protocollo e applicabili potranno essere sanzionati ai sensi dell’art. 8 del Protocollo
medesimo.

Art.  15.  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E CONFERIMENTO INCARICO DI
RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO

1. Le attività oggetto di affidamento comportano o possono comportare il trattamento di
dati  personali,  ai  sensi  del  Regolamento  (UE)  2016/679  (di  seguito  anche  il
"Regolamento UE" o "GDPR") nonchè del D.Lgs. 196/2003 come modificato dal D.lgs.
101/2018 recante il Codice in materia di protezione dei dati personali.

Le  parti  dichiarano  di  essersi  reciprocamente  comunicate  -  oralmente  e  prima della
sottoscrizione  della  presente  Contratto  -  le  informazioni  di  cui  all’articolo  13  del
Regolamento  (UE)  2016/679   circa  il  trattamento  dei  dati  personali  conferiti  per  la
sottoscrizione e l’esecuzione del Contratto stesso e di essere a conoscenza dei diritti
che spettano loro in virtù dell’art. 15 e ss del citato Regolamento.

2. Con la sottoscrizione del presente Contratto l'Affidatario, accertata la sua capacità di
assicurare ed essere in grado di dimostrare l'adozione ed il rispetto di misure tecniche
organizzative adeguate ad adempiere alla normativa e regolamentazione in vigore sul
trattamento dei dati  personali,  è altresì  designato Responsabile del  trattamento ai
sensi dell'art. 28 e 29 del "Regolamento UE" nonché della normativa italiana in materia
di Privacy (d.lgs.196/2003 come modificato dal D.lvo 101/2018) e di adeguamento al
GDPR. 

3.  Il  Responsabile  effettua,  per  conto  del  Titolare,  il  trattamento dei  dati  personali  -
necessario per lo svolgimento delle attività disciplinate dal presente Contratto -,  così
individuato: 

-  Oggetto:  progettazione  di  fattibilità  tecnico  economica,  definitiva  ed  esecutiva,
compresa  la  redazione  della  relazione  geologica  e  l’incarico  di  direzione  lavori  e
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione inerenti i lavori di
demolizione e ricostruzione della scuola primaria di San Giovanni di Baiano in Spoleto
(PG);

- Durata: sino alla scadenza del Contratto; 

http://olympus.uniurb.it/index.php?option=com_content&view=article&id=4399:dpr4452000&catid=5&Itemid=137
http://olympus.uniurb.it/index.php?option=com_content&view=article&id=700:decreto-legislativo-10-settembre-2003-n-276-occupazione-e-mercato-del-lavoro&catid=5&Itemid=137


- Finalità: esecuzione del Contratto;

- Tipologia di dati personali trattati: nome, cognome, email, pec, indirizzi, ecc.; 

- Categorie di interessati: persone fisiche, ….............;

- Operazioni di trattamento effettuate ai sensi dell’art. 4, par.1, n. 2 del Regolamento
(UE) 2016/679  e modalità del trattamento: raccolta, registrazione, consultazione, etc.

Il  Responsabile,  nell’ambito  della  propria  struttura  organizzativa,  provvederà  a
classificare  analiticamente  le  banche  dati  ed  impostare/organizzare  un  sistema
complessivo di trattamento dei dati personali comuni e particolari che riguardi tutte le
operazioni di trattamento, nessuna esclusa, predisponendo e curando ogni relativa fase
applicativa nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali,
nonchè a tenere un Registro delle attività del trattamento.

4. Il Responsabile del trattamento dovrà attenersi agli obblighi previsti dal Regolamento
UE (in particolare all'art.28) e dalla legge; il Responsabile, inoltre, si dovrà attenere alle
istruzioni impartite dal Comune di Spoleto, in qualità di Titolare del trattamento, nonché
in  altro  atto  di  natura  contrattuale  (verbali  di  affidamento  o  documentazione tecnica
avente rilevanza contrattuale) e alle eventuali ulteriori istruzioni che il Titolare dovesse
ragionevolmente impartire per garantire la protezione e sicurezza dei dati personali.

In  particolare  il  Responsabile,  tenendo  conto  dello  stato  dell'arte  e  dei  costi  di
attuazione, nonchè della natura, dell'oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento,
come anche del rischio di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone
fisiche, é tenuto ad assicurarsi che le misure di sicurezza predisposte ed adottate siano
adeguate a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, in particolare contro: a)
distruzione,  perdita,  modifica,  divulgazione  non  autorizzata  o  accesso,  in  modo
accidentale  o  illegale,  a  dati  personali  trasmessi,  conservati  o  comunque trattati;  b)
trattamento  dei  dati  non  consentito  o  non  conforme  alle  finalità  delle  operazioni  di
trattamento.

In caso di danni derivanti dal trattamento, il Responsabile ne risponderà qualora non
abbia  adempiuto  agli  obblighi  della  normativa  pro  tempore  vigente  in  materia  di
trattamento di  dati  personali  specificatamente diretti  ai  responsabili  del  trattamento o
abbia agito in modo difforme o contrario rispetto alle legittime istruzioni del Titolare.

5.Il  Responsabile  é  obbligato  ad  applicare  le  misure  di  sicurezza,  di  cui  al  punto
precedente, al fine di garantire: a) se del caso, la pseudonimizzazione e la cifratura dei
dati  personali;  b)  la  capacità  di  assicurare  su  base  permanente  la  riservatezza,
l'integrità,  la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi  di  trattamento; c)  la
capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l'accesso dei dati personali in
caso di incidente fisico o tecnico. 

Il  Responsabile  é  tenuto  altresì  a  coadiuvare  il  Titolare  nelle  procedure  davanti
all’Autorità  di  Controllo  competente  e  all’Autorità  Giudiziaria  in  relazione  alle  attività
rientranti nella sua competenza.

Il Responsabile, nei termini e secondo le modalità previste dalla normativa pro tempore
vigente, si impegna ad informare il Titolare delle violazioni di dati di cui eventualmente
sia venuto a conoscenza e a fornire la più ampia collaborazione al Titolare medesimo
nonché  alle  Autorità  di  Controllo  competenti  e  coinvolte  al  fine  di  soddisfare  ogni
applicabile obbligo imposto dalla normativa pro tempore applicabile (es. notifica della
violazione dei dati personali all’Autorità Controllo competente; eventuale comunicazione
di una violazione dei dati personali agli interessati).

Il Responsabile assiste altresì il Titolare nel garantire il rispetto degli obblighi relativi alla
eventuale  valutazione  d’impatto  sulla  protezione  dei  dati  nonché   alla  eventuale



consultazione preventiva all’Autorità di Controllo.

6.  Il  Responsabile,  nell’ambito  della  propria  struttura  organizzativa,  provvederà a  ad
individuare  le  persone  fisiche  autorizzate  al  trattamento.  Contestualmente  alla
designazione,  il  Responsabile  si  fa  carico  di  fornire  adeguate  istruzioni  scritte  alle
persone  autorizzate  al  trattamento  circa  le  modalità  del  trattamento,  anche  con
riferimento alla durata dello stesso, in ottemperanza a quanto disposto dalla legge e dal
presente  contratto.  A  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo,  il  Responsabile,  nel
designare per iscritto le persone autorizzate al trattamento, dovrà prescrivere che essi
abbiano accesso ai soli dati personali la cui conoscenza sia strettamente necessaria per
adempiere ai compiti loro assegnati. Dovrà, inoltre, verificare che questi ultimi applichino
tutte le  disposizioni  in  materia  di  sicurezza relativa alla  custodia delle  parole chiave
(trattamenti elettronici). Dovrà infine verificare che conservino in luogo sicuro i supporti
non informatici contenenti atti o documenti con categorie particolari di dati (dati sensibili
o  giudiziari)  o  la  loro  riproduzione,  adottando  contenitori  con  serratura  (trattamenti
cartacei di dati sensibili), nonchè dare istruzioni in ordine alla necessità di cancellare i
dati  personali  in  caso  di  cessazione  del  trattamento  degli  stessi.  Sarà  cura  del
Responsabile vincolare le persone autorizzate al trattamento alla riservatezza o ad un
adeguato obbligo legale di riservatezza, anche per il periodo successivo all’estinzione
del  rapporto  di  collaborazione  intrattenuto  con  il  Responsabile,  in  relazione  alle
operazioni di trattamento da esse eseguite. 

7. Nel caso in cui il Responsabile riceva istanze dagli interessati per l’esercizio dei diritti
riconosciuti dalla normativa applicabile in materia di protezione dei dati personali dovrà:
a) darne tempestiva comunicazione scritta al Titolare allegando copia della richiesta; b)
tenendo conto della natura del trattamento, assistere il Titolare con misure tecniche e
organizzative adeguate al fine di soddisfare l'obbligo del Titolare di dare seguito alle
richieste per  l'esercizio dei  diritti  degli  interessati.  In  particolare,  ove applicabile  e in
considerazione  delle  attività  di  trattamento  affidategli,  il  Responsabile  dovrà:  a)
permettere  al  Titolare  di  fornire  agli  interessati  i  propri  dati  personali  in  un  formato
strutturato,  di  uso  comune  e  leggibile  da  un  dispositivo  automatico,  nonché  di
trasmettere i dati ad altro titolare; b) permettere al Titolare di garantire in tutto o in parte i
diritti di opposizione e limitazione del trattamento.

8. Il Responsabile si impegna a rispettare le condizioni di cui ai paragrafi 2 e 4 dell’art.
28 del Regolamento (UE) 2016/679 per ricorrere a un altro Responsabile del trattamento
(Sub responsabile).

9. L'Affidatario è autorizzato al trattamento dei dati personali di cui al presente Contratto
esclusivamente per le finalità ivi indicate, pertanto eventuali trattamenti, comunicazioni,
cessioni di dati personali per finalità diverse da quelle indicate nel contratto dovranno
essere espressamente e specificatamente autorizzate dal Titolare.

10. Resta inteso che, in caso di inosservanza da parte dell'Affidatario di uno qualunque
degli obblighi e delle istruzioni previsti dalla normativa in materia di trattamento di dati
personali,  il  Comune di  Spoleto  potrà  dichiarare  risolto  automaticamente  di  diritto  il
Contratto ed escutere la garanzia definitiva, fermo restando che l'Affidatario sarà tenuto
a risarcire tutti i danni che dovessero derivarne al Comune di Spoleto e/o a terzi".

11. Al termine delle operazioni di trattamento affidate, nonché all’atto della cessazione
per qualsiasi causa del trattamento oggetto del contratto, il Responsabile su richiesta del
Titolare sarà tenuto a provvedere alla restituzione e/o all’integrale cancellazione dei dati
oggetto di trattamento sulla base delle istruzioni del Comune di Spoleto. Il Responsabile,
quindi, provvederà a rilasciare al Titolare, dietro sua richiesta, apposita dichiarazione per
iscritto contenente l’attestazione che presso il Responsabile non esista alcuna copia dei
dati personali e delle informazioni di titolarità del Titolare. Il Titolare si riserva il diritto di
effettuare controlli e verifiche volte ad accertare la veridicità della dichiarazione.



12. Il Responsabile mette a disposizione del Titolare tutte le informazioni necessarie per
dimostrare il rispetto degli obblighi in materia di protezione dei dati personali di cui al
presente contratto e della normativa applicabile, consentendo e contribuendo alle attività
di  revisione,  comprese le  ispezioni,  realizzate dal Titolare o da un altro soggetto da
questi incaricato. A tale scopo il Responsabile riconosce al Titolare, e agli incaricati dal
medesimo,  il  diritto  di  ottenere  informazioni  circa  lo  svolgimento  delle  operazioni  di
trattamento o del luogo in cui sono custoditi dati o documentazione relativi al presente
contratto. In ogni caso il Titolare si impegna per sé e per i terzi incaricati da quest’ultimo,
a che le  informazioni  fornite  al  Titolare a fini  di  verifica siano utilizzate solo  per  tali
finalità. Il Responsabile sarà, inoltre, tenuto a comunicare tempestivamente al Titolare
istanze degli interessati, contestazioni, ispezioni o richieste dell’Autorità di Controllo e
dalle Autorità Giudiziarie, ed ogni altra notizia rilevante in relazione al trattamento dei
dati personali.

Art. 16. CODICE DI COMPORTAMENTO
1.  Ai  sensi  del  combinato  disposto  dell'art.  2,  comma 3,  del  D.P.R.  62/2013,  rubricato

“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici 2017-2019,” a
norma dell'art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e dell'art. 32 del piano
triennale di prevenzione della corruzione del Comune di Spoleto – sezione III Codice di
Comportamento -,   redatto dal Comune di  Spoleto e approvato con D.G.C. n.27 del
31.01.2019, ai sensi del Decreto Legislativo n. 33 del 14.03.2013 e in applicazione della
Legge  06.11.2012  n.  190,  l'Appaltatore  e,  per  suo  tramite,  i  suoi  dipendenti  e/o
collaboratori a qualsiasi titolo, si impegnano, pena la risoluzione del contratto, al rispetto
degli obblighi di condotta previsti dai sopracitati codici, per quanto compatibili, codici che
– pur non venendo materialmente allegati al presente capitolato sono da intendersi qui
integralmente trascritti e, per l'effetto, da considerarsi parte integrante dello stesso  –
poichè consultabili on line sul sito istituzionale del Comune di Spoleto.

ARTICOLO 17. OBBLIGHI DI RISERVATEZZA

1. L'Affidatario ha l’obbligo, pena la risoluzione del contratto e fatto salvo il  diritto al
risarcimento  dei  danni  subiti  dall’Amministrazione,  di  mantenere  riservati,  anche
successivamente  alla  scadenza  del  contratto  medesimo,  i  dati,  le  notizie  e  le
informazioni in ordine alle attività svolte in adempimento del presente contratto, nonché
quelli relativi alle attività svolte dal Comune di Spoleto di cui sia, comunque, venuta a
conoscenza nel corso di esecuzione del contratto stesso.

2.  L’obbligo  di  cui  al  precedente  comma si  estende  a  tutto  il  materiale  originario  o
predisposto in esecuzione del presente contratto, fatta eccezione per i dati, le notizie, le
informazioni ed i documenti che siano o divengano di pubblico dominio.

3. L'Affidatario è responsabile per l’esatta osservanza, da parte dei propri dipendenti,
consulenti e collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti,
consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di riservatezza di cui al primo
comma e, pertanto, si impegna a non eseguire ed a non permettere che altri eseguano
copie, estratti,  note o elaborazioni di qualsiasi atto o documento di cui sia venuta in
possesso in ragione dell’incarico affidatole con il contratto.

Art. 18 - SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE 



1. Sono a carico dell’Aggiudicatario tutte le spese di contratto, quelle di stampa, bolli e
registri relativi alla gara, nonché delle copie di contratto e di documento che gli debbono
essere consegnati.
2. S’intendono, altresì, a carico dell’Affidatario le spese per tutti i materiali ed ogni altro
onere necessari  per  l’ottimale  espletamento  delle  prestazioni  contenute nel  presente
atto, finalizzati all’espletamento della presente prestazione. 

Art. 19. DISPOSIZIONI DI RINVIO 
Per  quanto  non espressamente  previsto  nei  documenti  sopra  indicati,  le  parti  fanno
riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.
207 per la parte ancora in vigore ai sensi dell'art. 216 del D.Lgs. n. 50/2016, al D. Lgs.
81/2008 e al D.Lgs. 189/2016, alle Ordinanze del Commissario Straordinario e ulteriori
provvedimenti  riferiti  al sisma 2016, agli  allegati  lettera di invito/disciplinare di  gara e
Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale. 

Letto, confermato e sottoscritto.

_____________________________________, lì________________

L'Affidatario

Per il Committente


